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GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
GR. PR. DELLE NAZIONI: ANCHE IERI CORSE SCATENATE E JJELLE MALGRADO LA PIOGGIA 

Magni vince a Terni e Messina a L'Aquila 
ma Ockers resta il gran regista della corsa 

Solo Derycke, Gaul, Monti e Magni possono infastidire il campione 
del mondo - Oggi dall'Aquila a Frosinone e da Frosinone a Fiuggi 

ITALIA-IlKAXILi: 
«hi « 

3-0 — Viola hlocea con belli». sk'urrxz» un erosi ili un att.icciinlo -carioca» |ircreiU'tulo l'Intervento 
rntroavantl ( l ino; al lati «lei br.t%111.ino il ccnlronieill.ino IlrrmiMOiiI e il terzino Magnili! 

(Dal nostro Inviato «poetale) 

I/AQUILA, 20 — Anthe ni­
ni plOf/nHI r freddo Ami le ('IV-
i/i n i w 1 .icutcnutc e belle. Due 
i traguardi; a 7'crni, dove Sta­
tini Ita imposto il ma n>rinl 
potente: a L'/i(|Uilrt don e A/ei-
kiiia fin porMIc» nllii ritmila In 
sita - ruota d'orti . 

Due c'(ini|iiorii. (iiiruyiie, rnin-
IIII sififcito le «orse di (ifl(/i Ma. 
ionie IITI, MI rum io incito «li 
mimo Otkers Il «iiin/i. delle 
due corse e stillo un V" •' r'' 
{lista le lui fatti tamminare 
MI/ (iinririn rolliti» Or'-crs lui 
tenuto deli "idilli' le tirtiilic (("' 
oli iii'rer.idri; mina ioni,- un 
trinilo Coppi -I / III Ilo può (dp 
pare. I/HI'XII ito -

Invano, dunque Derni '>''• 
(inni e Afonli liiinno i i renio di 
tiiMinr nel limilo il inmji'oni 
del mondo Attinto s (Iti l'ite e 
rnpido. Ockers lui I;IO( ufo ''>" 
Di nicl e C.nul e Monti come il 
(latto (in topi L tiiijn ( -«MOIIC di 
ieri i' o(l(/i con/erinii'ii. d'ir 
fini" Oc'-i rs è i! pm /orle del 
<dinpo E' bruco in fidila, è 
Velate sul flusso; ,• ili tallo 
delle motociclette. lui elle mi 
(porno non lontana, finirà per 

DOPO LA CONVINCENTE AFFERMAZIONE DEGLI AZZURRI SUI CALCIATORI BRASILIANI A S. SIRO 

Finalmente abbiamo di nuovo la nazionale! 
Alla Fiorentina e ai suoi calciatori spetta il merito della rinascita 
rato il gioco del Brasile - Se Montuorl non fosse stato indisposto 

della squadra nazionale - Nettamente supe-
il risultato sarebbe stato, forse, più vistoso 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

MILANO. lì.» — Non pappia­
mo poi qti.il motivo Montuoi'i 
veda i In .isilinni come il fu­
mo liofili occhi; l'unico - ca­
rioca •• con cui niWti ad «min-
re d'nccordo è Julinho. poro 
gli dà fastidio olio . . .fi l l io. , .sin 
l>iù bravo di lui o. forse, è sta­
ta questa la molla elio. MÌUO-
ritamlolo a migliorare. ]o ha 
fatto divoniro un IISMI 

Moutunri attrndova la parti-
tn Ifnlin-l3rasilo con ansia; a 
San Siro avrebbe voluto di­
mostrare al signor Copta e al 
- periodisi.'» . ohe il «loco di 
Miguel Montuori. l'ex Riocato-
rello dell'Università Cattolica 
di S..ntiaco del Cile, sempre 
bistrattato dai dittatori del cal­
c io sudamericano, è il itioco 
della verità, il niooo di questi 
tempi. 

Purtroppo, duo giorni prima 
della partita, un r.iffroddore 
invernale costringeva Miguel « 
mettersi a letto con la febbre 
e unn emicrania che gli rom­
peva la testa Fu guarito in un 
batter d'occhio dal medico For-

i andò che, in una farmacia di 
Parigi, ha scoperto una medi­
cina miiacolosa contro il raf 
freddoro; ma il fluido energe­
tico che corrobora i muscoli de­
gli atleti in salute non ha fatto 
tu tempo a i i e i i lmiv nelle 
membra di Miguel, olio, sul 
campo, si è trovato a disagio. 
conio un convalescente alla pri­
ma passeggiata. 

Di conseguenza il gioco della 
uostia prima linea si è incep­
pato e abbiamo segnato sola­
mente tre reti, e i tecnici han­
no scritto che lo complesso lo 
spettacolo ò stato appena mo­
desto, o il pubblico si ò an­
noiato o anche i telespettatori 
non si sono divertiti 

Miguel Montuori è un giova­
no intelligente che non vivo 
solo per menar pedate al pai 
'.une ma ama la pittura, la lot­
ici a lma. la mugica, legge e stu­
dia \olontierl E' curioso, e la 
curiosità è un segno ili intel­
ligenza Durante il breve sog 
giorno in quel di Monza ha co-
strotto la «iliadi a a seguirlo 
nella visita alle opero d'arte 
della cittadina lombarda 

Montuori "capo-gang,, 
Miguel ha studiato anche il 

gioco del calcio, il sistema e lo 
ha capito La teoria degli spa­
zi liberi la conosce a menadi­
to. come Hideghuti, forse m e ­
glio di Pujkas. il quale, però. 
h i un tiro che non perdona, ciò 
che non ha Montuori. Migiul e 
un grande giocatore, non «ira-
zio ai muscoli doppi, all'agilità 
del le gambe o al perimetr i del 
torace, è un grande giocatore 
perchè la materia grigia conte­
nuta dalla sua scitola cranica «> 
di prima qualità 

Montuori d i n n e la prima li­
nea fiorentini e (ìratton e il «i'o 
soler'e Garzone. Chiappoli ! e 
Segato sono i collaboratori. V :r-
Eili e 1 esecutore degli ordini. 
il - ragazzo - , il pistolero co-
raftooso che il - c a p o - g i ' i a -
m a n d i a I.qir.d.ire lì riv ile 
Quando il o< rvello do! - prin­
cipale - e intorpidito 1 - r.i^ iz-
zi - se ne st.-.tr.o mattivi a t . i -
care a carte nel retro cìelli !>,r-
rena Eppure anche c o n t o :1 
Brasile le pu'i belle nziom ro­
llo r.atc da Mor.tuor. o una :^te 

l'ha « pensata - lui. la secoo.l i 
La prima l'ha prodisposta b o -

niperti. un altro - p r i n c i p i l e - . 
un bravo - capo - che ubbidisce 
al proverbio; - A p r i l e dolce 
dormire -. vili altri non fioren­
tini si sono fatti onore 

Miguel al tonnine dell'incon­
tro ha detto - h o giocato malo. 
ho giocato proprio male - e lo 
anda\a ripetendo a tutti, non 
per scusarsi — non ora il caso 
— ina per scusare gli amici Se 
Miguel non avesse avuto q'iel-
11 maledetta costipazione i me­
neghini. gli italiani avrenbero 
visto un.i del le più bollo p a t i ­
te internazionali di questo do-
pocuerra. forse la più be i l i 

• * • 
Siamo lieti di poterci ìacnirc 

di una vittoria per .T-0 -.» di 
u n i squadra celebre come quel­
la bris ihana. e segno che po­
tevamo chiudere l'incontro per 
»>-0 Se Montuori non fosse sfa­
to indisposto, la nazionale - v io-
lizzurra - ;.\ rebbe tenuto ura 
perfett i loziore di bel gio.'o 
Abb . imo "-v-rifo - - e - , ma que­

sto « se -' non guarda al futuro, 
non e uno dei soliti •• se -; - "-e 
avessimo una mezza ala -, - .." 
avessimo un buon centroav.ul­
ti »; - so avessimo due forti ter­
zini - , e via di seguito con i 
- so - di due anni fa, di un 
anno fa 

Domani, appena Montuori si 
rimette, noi avremo la - squa­
dra professore - , la squadra 
maestra di gioco A Mologn i :1 
ghiaccio, a Milano un rulli ed-
dore ci hanno impedito eli met­
tere in vetrina il nostro gioiel­
lo, ma la ioli;, dovrà pur Unire* 

Avevamo il grande Torino. 
se non fosso scomparso il no . 

stro calcio non avrebbe I ingui-
t«> per sette anni Nello >t)ort. 
specialmente nel calcio. f.\\ 
esempi. 1 buoni esempi, hann i 
un'influenza ricterminan'o. i o ­
nie i cattivi esempi, d'altri»?'!" 
Lorenzi non a\ rebbe mief .ro 
allori se Mazzola, («abetto. Me.i-
ti «i Ossola non fossori» morti e 
ì - lorenzeggianti - sarebbero 
presto stati cacciati via d u pal­
coscenico a suon di flsch:. «-•»-! 
si dica di (Jiovannini e di ^ i 
altri divi e divelti M a n c i n ì o 

un \ alido esemplo il gii-to si 
alllda all'appariscente, al biz­
zarro, spesso al deteriore O.'gt 
abbiamo un altro Torino, abbi t-
liio i maestri toscani 

Abbiamo già scritto che la 
Fiorentina e un.t squadra ^p,-
ritosa. la brevità e ramili t 'i< I 
lo spinto e ohi sa I'SMT" -.p. 
ritoso sa discernore, chi sa ih-
sceinero e di solito molesto, 
può essere orgoglioso, orgoglio­
sissimo, ma non sarà mai pre­
suntuoso l'I.ice la Fiorenti.-! i 
quando vince, perchè vince sor­
ridendo. non umilia l'nvNoi-..»-
rio. quasi si scusa 

E" un gioro dopo tutto, p;>r 
che dica, e. qii indo segna, sì 
ha l'impressiono «*he abbia ti r-
minatn uno scherzo argu'o. se 
non vince non smania, si balte 
con orgoglio I pubblici itali n i 
vedono la Fiorentina e f u r i o i 
confronti' da Firenze ci viene 
una lezione di costume o'tre 
che di tecnica 

Terminiamo ungi t/i indo il 
Brasile Non è una bitt'i'.i, 'o 
ringraziamo perche con il .no 
gioco ha permesso a migliaia di 
dubbiosi di convincersi che il 
metodo, il mez./o metodo, il 
niez.zo sistema, il catenaccio co­
no arnesi antiquati, belli o 
In otti, sempre an icronistici nei 
giorni deU'autninatioii. del v e ­
trocemento, dei turboareatori 
Le voluto. Io colonne tortili, i 
pesanti fregi che ornano la fac­
ciata del gioco brasiliano inde­
boliscono la costruzione 

Una sola cosa i nostri giova­
ni dovrebbero imparare rì.ii 
brasiliani, a fermare la palla* 
è l'unica parte della loro arte 
di funamboli che ogci et inte­
ressi Dunque, abbiamo vn.i 
bella nazionale e abbiamo nuo­
ve ,,li robuste per sollevare! da 
terra Forse da San Siro il cai 
eio italiano riprenderà il suo 
volo 

MAKTIN 

/uro lo stii'/er, e ntiir.tlro .S'i 
può i/m din- vo^t. dopo le ione 
di ieri e di 0(/yi: Ocker* e lo 
atleta in (/imi più (omplelo; il 
pronostico, perciò, yh strizza 
l'occ/uo ,S'i (upt.se e c/ie il ((ini 
pione ilei inondo dovrà rodert 
duri OSM 

Deryike. infatti, è heil r i t o 
E Gaul e in ( tintinna il» "-il 
delle Milite per .spili ore il l il­
io Afoiifi, inroce, dipelili di 
pnfer fluitare la carta della sur 
presa Aid dove e qmunio it 
Ocl:er,t mai lo jieide d'tnchi't' 
E poi .Monti non appare nr.l 
ìnule come un tinnii ju 

Derni K, n'-"i ' </t ritardo) 
filini il 'il" di ritardili e Monti 
(JJJ' di ritarilo) sono le 'lune 
rimaste nel fui tu o di Oil.cr? 
t,' v/dom. e l imoni una spini 
nel /min n di D I K C P ' Si t io 
Il sito ritardo, infatti, e ani >>' 
.1 ìri II ( amoitoic i pero ili 
p<[( e di fililo 

llteftiloalnaino la lofi p- i 
la i l'Iona e ormili min Ila a 
4 nomili!. Oikers, il favorito 
Derycke. Cani e Monti; e *..'.! 
(/ili pofrelilio duroni recitare 
hi iitrte dW'oiits i i lc 

• • * 

Di iinoro In piof/i/tu, Ixitfe'i-
li" e poi fina fina e freddo La 
strada amicati ne/I ficqiui; uni 
per (/Il nomini in (or^ii. In 
strinili è unii bui ( in di Ixnnnii) 
liiilf/n ore ed ore 

fai primo iort,i di OHIH — d'i 
Veruma a Terni. U*n 'III — in 
(nieu. e pii/rn ali micio 7.il 
pinf/f/iii e min rmioiiie i Ile im-
pctliscc uh scattt. e un freno 
dlle licioni veloci di forza Tat­
ti ut gruppo, dunque, lutti in 
aruppo da l'ertiaia a Marsc'tt-
110. tre (/nitrii d'oro di emuliti 
no 7'oi In corsa \i *v< olin. 
prende i-ita, .sodila f 'o le fo 
'Cdffn Afosi r. sciittaiin 7)e .S'iri-
M. Cìrns,,,, G'raf 

iVieute Otutidi telilo ffnimc-
ci 77d più fortuna e -e ne in. 
irt/ntti. solo. L'i" di i (i/iiii(/'/io 
d 7'd"fa!!a 71 jni» o di fturirtcci 
e mute e forte Ala furiosa e 
pronta t1 la riscatta del arupp.t 
che lui per punta, si (iipisv-'. 
Ocker* 

Inutile un altro fratto di Co­
letto. mentre Stri liler e a li"" 
ni. /radilo da una aomma Co­
letto iiisis-ie (incora, e tpicstn 
1 olla i;Ii riesce di pri intere un 
no" di v(iiifd(/(/io 70' a Fratta 
Todina Afa Oe/;or« non perdo­
na; ducile Colei/o, poco dopo. 
è di nuovo pru/iouiero del 
aruppo 

Piove sempre; il cielo è seni-
pre pm IKISSO. più huio La C(»r. 
sa ora st arramptea a Todi. 
su unii s-fnida di fanno e pi •• 
t'Osa 7" Cin i che tiro In filo 
I 'uitimo pezzo della salila e 
th (is-falfo. nin si alra diritto 
un vero e proprio muro, è Si 

Così a Terni 
I) .MA<;N1 (Mira . Kuclis) 

i tir i opri' I Ufi (h)loiiielrl de) 
primi» si'ltiirr Perucla • Terni 
In ore -' M'ìi" alla iiirdU ul 
Km. lì.ll». 

.') l l irsthc (HCIKIO) s t.; lì 
Messina ». I.; I) tlckrr» s I.; 
5) .Munii s t . 6) Alani s I 
quindi lutto 11 eruppi» .ilassl-
llc.ito «ou II tempo del vili-
« (lori-

Così a L'Aquila 
Il MKhSIVA (In-Jiis the ««»-

pre I km. 17,6 del sei ondo set­
tore Ierlil-l.'Ai|iilU In 1 "1*16", 
alla media di km. 11,60,': .') 
Oikors. 0 Alh.ml; il fantini: 
5> Manie, 61 llervrke, 71 l'al­
tiero; 8) Moser; ti) Macnl; 10) 
ItaniiKi; II) Nasrlmlienc: 1J) 
(.ani; II) Kost-el; l i ) liiiponl, 
13) DallAKata, IO) (;ral. 17) 
Neiulni; IR) l-abhrl; 10) caput ; 
.'0) .Moull; ~'l) llcnedetll; HI 
l>lae}i'ii, ;i) Clerld (lutti ron 
Il lemtm di .Messina); seguo­
no altri ad Intervalli vari. 

La classifica generale dopo la seconda tappa 
I) OCKKItS In nir IUM'16"; il Iler.Mki' a l'.'à". I) <.au| a 

l'M '. t) Monti u i'ii'\ S) Manie a IM8"; 6) llupont a i l'I"; 7) 
Cainero a I 10". X) Moser a J'Itt; !') M.iKliì a VttV, 10) It.inim ! 
a C t f . Il) Naselnihi'in* ItOl'OV. l i ) Alltant MOtVl". Il) «os­
seci I lOilb" II) Messina II0.VU". 11) ll.illAt;at.i 1106II"; IG) 
«.rat II f l ' IV , 17) tillppl I I M ' t " , IH) Neiulni l l lOOV. l'I) 
I alluri II 10 01; J0) Caput 11 I0-54": .'1) I antllil II 1107"; :.') ( o-
lello I1.IF16'; iS) De Santi I1.11M7". iì) Henedettl l l i r i j ' 1 : 25) 
.Minardi II.U'JU"; -'6) tirosso 11 IJU"; il) ( laiuola 11 1J'.'4"; 

DA I,EGOr.RK SU1IITO 

Le notizie 
del giorno 

Motociclismo 
Il primo riva e e io II Moto 

Club «orna, inlrirr.v ir carr 
di veloclt.li a carattere na/io-
nalr; Il pereorso sarà — ro­
me srmprr —- Murili» «Massico 
dell'autostrada ttoma - Ostia 
dal km. 6. al km. 16. Saran­
no ammesse le moto di sette 
*port r ritritate dalla serie, 
secondo Ir nuove norme ema­
nale dalla F.M I 

Ciclismo 
Il ? ma e e lo il motovelodro­

mo Appio riaprire I suol bat­
tenti ron una Importante riu­
nione alla nuale parteciperan­
no Harris, .Maspcs, Piatti,rr. 
Cerardln, Cossclin, Glllei.. 
nalsnard. Sarchi, Morettinl. 
Chella. Terlir^l. IMi;l e I eonl 
Numero di centro della linnlo-
nc sarà l'Incontro tra Maspes e 
Harris comprendente due pro-
»> di velocllA e un ^Iro di rrn-
nomctro con partenza lanciata 

SI SVOLGERANNO IN SVEZIA NEL 1958 

L'URSS par tec iperà 
ai " mondiali „ di calcio 

LOSANNA, Zù — L, unione So-
v ictic.i partocipcrA i>cr la prima 
volta ni campionati mondiali di 
«alno Iwi noti/la e itiiLi dira­
mata nel ceirv» «l«'i lavori tic! Co-
untato organizzatore (lei « mon­
diali » elei l'IMs che nv ranno liii>-
Ko m Svezia 

Alla chiusura delle iscrl.-ioni 
•ti Narmni risultano i<=crine ai 
eamplonalt del inondo ci! altre 
11 hanno mi l i to la loro adesio­
ne in ritardo, s i lurando ejjni 
precedente Infatti, ai campiona­
ti del l'»54 in Svuzcra presero 
parte solo 3.1 setuidre Se 1«* 11 
ritardatine saranno ammesso M 
raggiungerebbe la cifra record di 
.S5 squadre partecipanti alla 
• Coppa Rttnet > 1953 

F." da rcRistrarsi anche il pra-
•lito ritorno dell'Argentina. «.<-
sente dai " mondiali" d.i Za anni 
Per quinto ricuardi il Medio 
Oriente e l'Asia saranno presenti 
Israele Siria. Indonesia e ina 
Popolare. Sudan iru ntre fra le 
rinunciatane lìcurano Turchia 
FciMo Peni lìolivi.i. >qu.uli>r. 

iCiipj-vone e Corea del Sud 

Merlo negli « ottavi » 
al torneo di Firenze 

KIHKN/K. 20 — Sono continua­
ti questa mattina t turni elimina­
tori del Torneo iutcrn.isicn.llc (il 
tennis che si svolge sui campi 
del Tennis Club delle Cascine. 
Una It'KKera pioggerella Ila di­
sturbato l'andamento delle pare 

Nel singolare maschile Merlo 
ha battuto nettamente il tede­
sco Busi li ause n entrando negli 
ottivi di tinaie come pure l'cme-
ricano Stewart che ha battuto lo 
urUKn.i\ ano Argon Keco i ri«i:l-
t a t i -

Ottavi di finale: Merlo <It ) b 
llUNchausen (Gcr l 6-1. 6-1. Ste-
warl (USA» li Argon (Urugl 
0-3 6-1 

Doppio maschile: Garrulo iCu­
ba» e Tteves lMr« » battono For-
bes (Sud Afr » e Wormaak iSud 
Africa» 7-n. .1-6. 6-1 

lioppio misto: Metsncr i Rras ) 
e Ilcvc> (Mess » battono I. issan-
no e J-issinn.» (lt > 6-3 2-6 6-1: 
Roi-ri e Co-, i ( If l hittonn It.issi 
e n >ruu • lt 1 6-Z. 6-S 

cupisce clic i cnpono n galla 
f>Ii .-ciiluti»ri: sul trnfjminfo rn» 
s'o ih Todi, vince Cani A 10' 
Monti A JU Ockers A JH 
Unum ci. u •/.'»" r'nniiin, a l'i" 
Moser, a 5fi ' Gnif. a .'».*»' \'/«f-
1/eii. ini l'Ut" filili»ri Gli nitri 
(K* l'-IO ' 

Nella I/ISCCMI Juan ih Cani. 
.Monti. OiKcrs e Kauucci, clic 
reil[/i>nc> nic/l/tllilti del Moser, 
fdiit im, Cini/ e fdhbri IJulIu 
fuoa ti nlii di icuppcire ìlfonrr 
(liiadtid'ia 5". "in il suo attacco 
e poi frustrato da Ockcri De­
l u s o n e ili Monti. - (iitcs Ocker* 
e jorumluln.'e - fidili ntnriit ino 
.Vnu pioi'c pm La patinatili di 
punta si iiK/rOivd e si merle riI 
p<is\-(> Ncntlo di Afesstua e .Vini­
le. dilungo di Cainero e / 'os­
seci, fnhliri \pnci (i unii tinnì 
ni il E Strcliler. eh,- ha mal di 
tornivo, abbandona 

A poco più di un quarto ih 
ora dal tratiuartlo — urlici di­
scesa di Santieiiunt - - .IIICIM 
f'iiiriui e Hassi cercano di ta­
lliture la corda: invano Quindi 
•scdppnla di Huroiii e De Sunti 
Vlaepen. De /fossi e A'eiicini. 
(incli'c^sd inutile Volnrd siilld 
pisfn iti rernr Baroni apre la 
strada a Matini 11 quale, di 
forza, ruice netto f» Dcrpc^e. 
A/c-j'iid. Ockers. Monti, i4II»iini 
e lurit (jlt nitri, «'cceriou fat*a 
per y.ucconclh che arriva un 
htiori quarto d'ora c/opo 

E due ore dopo la seconda 
corsa 

Da Terni all'Aquila chi'o-
niefri 17.6 

iVerriiirerrnlIi», noi s-iumo sd-
hfi (i /'icdiluco. clic si spccclno 
nelle acque lisce del suo nino 
un l'Clhito verde Qui fili ninict 
ili Picdiluco sperano dì poter 
far srolf/f re le Olimpiadi di 
t-uuottaauto del I9fi0 H posto 
è splendide: e perfetto è il cam­
po di para; il COA7 non do­
vrebbe dire di no 

I ii cor«n Tuffi in aruppo 
col tnnnfjuirr stillo stomaco lt 
ciclo e -sempre prioio, l'aria e 
umidii; ptore e no. La strada 
è piana, bella, in una campa­
timi squallida, fredda. Le mon-
'cicjne de irrn ibrm ,. dcpli A-
l»riirri porlnno ancora un pe­
sante cappotto di nere, E la 
corsa continua a dormire. /.<i 
svegliano Martini e Cnppn che 
si Iiincinno nlhi conquista .iel­
la - tappa del volo - di Rie:: 
Vifroria a*> .i!nrrini 

Dopo /fieri, a .Vnrfini e 
Cripjia «i (ioi7nncici Gcllif/ii-"-; 
ina III fiipr a r e si spepnc fli­
bito Un po' prima di Città Dn 
cale è i/i scemi di ni/oro Mar­
tini. ;1 quale questa volta trap 
pa con Xencmi. Clerici e Rot 
<ccl' l'-l.i di ninfnijain a An-
trodoco. dove comincia l'ir-
riinipic.i',7 ri Sella di Corno 
Veloce il nforno di Mar/ni J r 
hu spiTcrnro una aomtna. Su 
per le ruTTjpc d: Sfi la di Co*-
no. Afirrint *i stacca' rcs'eno 
cosi in f»v: .Vrncim. Clrnei P 
^\r>i'ce,: hanno nara vinta'' .'.'*»• 
Yo perche 'ili triprovvito ii.ì 
jjrupro pti'fo'io \ro^er. Oc'.'t'ri. 

C»"rn/. Monti. Gaul. Cainero 
Hiniiicci e ;\nsciint»cue clic in 
f;iiutlro e t/nattr'otto .si porci­
no .sulle rliofe della funa. M i-
IJIII. ii ciipiscc. non sia a (Jin.r-
dare; C arriva poco dopo un 
un'altra dozzina di uomini 

Scatti di An ifi in lic il e. Da' 
l'Aliata, llciudittt e poi. :n 
timi Iiirif/ft fila, a rotta di co'lo 
nella distesa che porta a i/A­
quila L' j/ruiuii per Dcrm'I.e i 
.Moull, d terni (Oli I,. ciomiiic. 
clic decolli» iiiicf/nire e u w 
(Pure - piuicid d terra -. ;<• 
foriinre nel aruppo linuce la 
discesa e subito MI per I»- ri.i'l-
pe dell'Aquila Ecco la pista 
Veillitrè uomini t'i fo'nfii; lì 
illuda Fabbri Alla camp ma 
avanza Messina 11 quale i i - i -
s-fe (i(j!t urtili i In di Albani. 
Cani. Ockers ,• si impone mi 
riniti d Ockers. sljliriui. fu e 
lini e (ili altri Staccato di J'J'< 
Coletto: a 3 U> ' f i l ippi E. •ti­
fine. ii"'i pntluqlici, dorè c:io 
(indie Cìuiirfucr De llrupn.- t 
Minardi, a SJO' 

Sulla pitta dell'Aquila al: 
atleti avrebbero d o n i l o / lue 
inni hrerc f;n»strii. nonio co»: 
rrn nomo ijindice Varala jio 
Ma la piovimi ha (inastato '(• 
festa; la -inoltra - e stilli, tn-
fatti, soppressa 

E doiniiui micord due corsi' 
dall'Aquila a Frosinone (chilo 
metri /-}5. m linea), inni; /• 
frovinone n Fintini (km f i in 
linea e km 'Jl al vento d'-''e 
molociclcttc) . {'nitrii: dorè e 
certo, la zuffa (Itile ruote sarti 
acceca, brillante 

ATTILIO C'AMOKIANO 

/&0 l€o GJ^caciDQa3D0 

UIK VAN NTI'.I.S»i:Klil..\' 

SAN 1 ANOKlt. 26 - Il l icit i 
V.tn Mccnltcri,fii ha Muto in 
volata la prima tappa tiri i:ir<» 
« ii listli o di spagna, Ililb.io-
.s.ilit.iuilrr di Km. .'ól, impii-
gallilo 1 ore 17'-6" Secondo 
nell'ordine d'arrivo rolliti 
<Sp », Hover (Sp », llur.it. 
(.•si» > e un gruppo ili -TI i or-
rulori, tulli i ni tempo del vin­
citore. In questo folto gruppo 
sono tutti r,U assi e gli Italia­
ni Astrila. A. Contern». Burat­
ti, A Coletto. Padovan. Mlchc-
luii e Pettinati. 

Kn o la ri isiiflra di 1 sr.in 
premili delli montagna, dopo 
la prima ta»qia. the rnmporta-
va l'unico «olle della giornata. 
«liiello di'll'Allsas di ses-ond i 
«-atecoria: I) Murales (Sp ». 
punti 3; 2) Pacheco (Sp.). p. .1. 

PER LA « VARSAV1A-BERL1N0-PRAGA » 

Partono stamane in aereo 
gli azzurri del ciclismo 

Alle ore J» di stamani parti­
ranno alla volta di Varsavia 
(via Milano Monaco-Vienna» 1 
componenti la comitiva azzurra 
che pirtocipcra J!1.I Varsavi i-
nerlino-Praua la più urande 
cors.i :nVr:ia/:«m ile per - jm-
ri • 

Oltre ,u 5ci dilettanti az­
zurri v precisamente Bruni Di­
no. Cestan Auivho. Furloni 
Quinto Guchcimonc Ferdi­
nando. Romagnoli Ilon.to. e i 

l'I'nit.i. facs'iido^i iitcrpro'.-? 
del desiderio di tutti gli .^jHirti-
vi i' ili i.ii. invia ai dil'-ttnnt: 
- is/urr. •- <\i ault accomp-i 

Ì:II l'ori, ij.'i .nisiiiri pm sinceri 
(HT un f«'iice o?ito della cor.-.i 

ALTO.MOIHLISMO 

La Scuderia Sette Colli 
ella XX]ll_Mjlte Miglia 

l_i S. uderia •« Sette Colli ». già Sempriiii pirtiranno d . Ci mi- , ' f ^ U W r " « sette Coli, , . s , a * , * , . T „ . ,1 tanto provata durante lo s\^i-nini, anche i C T Pr .wtt i :il B l f l l c n t o „ , , x v , c , n
r o d\ ^ ^ 

medico uffici ile deh l \ I dot- c,»n la perdita del c«.mnianto Li-
•or LITI --i. :1 m.i.« i s s i r i i r c v i u l'arniicciani. prosegue n 
Hirtoli ed il meccanico Gnllot pu.» attività uiiu ìale nariecipan-
:a Xon pir:.ra G:u5eprh- ^\^!-' ,1, , a"'1 X X l ' I M'Ile Miclia con I 
larif.i. in non pcrfct'o co 
z.o'ii di - i.ir.o 

: i - | seguenti piloti Keberto Lippi 
su uni Slangjellim Inalbero 
Sport 7W. Ida vinutore di una 

Della com.tiva f i r tmio j» ir- ì urctt dente edizione della corsa». 
anche alcuni s-orti.ni>:: tra r'a r c l l n ' U c ° Vl1 G , a l , r S P ° ^ ^'°-

ciu..:i .1 ncv.tr,. inviato 5pe- •tìcc2}lrl , M a n o * u A , f V j ! o m , e n 

' — - ' Or Tur di sene fino a 2000. Pu­
ri Renato MI ur.a ro'rnte Gian­
nini Petrarca Si,«»rt 750 ed infi­
ne Tui-~iIlo Mario su Starcuel-
Iim Sport 7ó"1 

e:i .e Flavio Camparmi Si prc 
<-in:e ch«̂  l i comriva zi'.ir.aer:» 
i V e r n i nella . « T I : ì di ozz: 

N« '. dare l'ittof » no*:z.a 

. -S" -»» . - . . 

^'**&^8^A: 

' 5 - ' ' ' / - . ! >c -r > "-

XXXIV 
— Lui. è nior:o. il p.i-

dronc è morto — d ; - ^ la 
\<>iv d e l l ' U o m o So .m "-i..! 
al^i mia destra. -— I»i Ca­
sa oc". Do lo tv è 5aci->m;>ar-a. 
T**n c 'è più Ca-.i de-] EX»-
]OTO. 

— Lni n o n ò -TCV-*.,•» — 
Ibridai — non è riporto A n ­
che -n ques to ivono:iU> L-n 
ci \Tsdc. 

Ques te p a - o ' e !: : y.r»rc.--
s marcnct. Vrnt : n.i a ,3 o c ­
chi ci fissarono 

— I*a Casa de» Dolo-v è 
s o a n t a . ò w a \ rna rr .o - -
n c r à — co»nt:niia:. — Voi 
non vedete il Pad-v>no '^ i 
eg l i ci S M a-oo'.t-.ndo d>'. 
l 'alto. 

— Vero, vero — ÌL--O 
IX'orno Cane . 

D.v.-.mt: a "a rri.i ~c . ; re? -
'.i : nw-tr i tituKiror,o. Un 
. n ns.a> pu«N esce-,-» fen-src 
e acuito. Ma por ben m m -
'."c. non c'è e*-e l 'uomo. 

— L'Uomo che cx^^s r..i 
ne l mare d ice ITI.-, CO-T 
^rrria. — OJve—viS uno de^li 
Ui immi Best ie . 

— E .o •,-• r.5.5icu-o che 
è così. II Padrone e a C.i-
- i del Doloro -ico-^e*rnni"» 
f»;iai a colui che v «Va '.a 
LCÌTJV 

AfTettr-rirìo un* -n ) fT'*,*vn-
> • 

• Prendendo pretesto dal 
fatto che aveva rinqne 
dita rome me. pretendeva 
di essere an mio s imi l e . . » 

( d i s f c i f d- • . i ' i ;« i t 

." i c h e non sOiit:\o nit n v -
-• a battere i] terreno ci«i 
.'.,cc»":t.i. Mi ,->ccor-.i olio i 
ir«v»?.-! fisv.iv.ino con un.i 
ivrt. i Oìr:o.-ità nii-t.i di ! . -
tr.«»rc le p~o fondo in ci.-ioni 
che l'arma proiiucov a n e l ­
le zol le o-bose. 

Il Sat .~o -J»'.1C\I> ;ai*ob-
b.ez.ono. ti i\».>i iin altro 
M o;trn Ki^po^: a t.i'.ti e 
«j;:e. In t>neve t e m p o . n -
t«i-r.o al f.nx-o r orso ima 
• • n i n i ' a di-vnis:ionc. O^ni 
istante vl-.e p - ^ ^ v a tri r«t:-
dova Pili :ii1.:v*.o-(> r.elìa m.a 
s.outvz.'a Par la , o ormai 
vvr..-'.^i.^ a, privo c o n p l e -
tó'v.entc « e : timori c h e mi 
. .vev .mo m pr.noip,» tur-
bat«i In un'ora c<"tn\ in-i pa -
-^cchi r-^o-tri de l la verità 
de . le n>^ a^erz-oni e foci 
sorsero il dubbio in -volt. 
alt~:. Giiard.ii ancora m -
*on>ti nel la ^r>eranza d \ o -
,V~o :1 m:o nonveo . In Io­
n i Po-oo n^a n< ir mi ruu-ci 
d i -conrirlo. A tratti i n 
i <n r v e n ' o «capetto n1! fa -
cova <.ti.-Vviltare. ma pi'»! la 
p ii o»vrp!ot,i rìdticia a . è v a 
ti .-oprav-\-en'.o m rne. 

Q.i. n i o l i luna c o m m -
c.ò a liool-.nare a l l o n t a n m -
dd'i iii.I«i zon.th. : mostri 
a:rro-tra-ono la loro ,-tan-
chtvza ot»n la-ijhi sbadigl i 
che m e t t e v a n o ai mojtra lo 
p u strano formo di dent i . 
Poi . a'.'a so-cciolata. =: n -
t rm>r..i vor-o 'e c a p r i n e . 

I«». t emendo il «ìlonz.o e 
le tenebre . I. «o^ii *, c o n -
\ .n'.o citc « » r r c \ o n.eno p e -

r.co'.o con parecchi <ii loro 
che con imo solo 

Gv-i c v m - n c ò il per io ­
do p:ù ìunsto del nvet soz-
ff.omo nel l ' isola do[ dottor 
Morenti. 

Da que l la notte fino al 
m o m e n t o del la ! bor.iz.rtie 
n o n v i fu c h e un a v v e n i ­
mento d e g n o o.i rj.ialcne 
importanza .-»• -i • - i s v -u .a -
ns» i mil le v> \~ colar' che 
contr ibuirono .sì a u m e n ­
tare la m a irr i ta / ione e 
i! n v o , Ì - J : < I Preterisco 
d.mqtio t. oo-o quo] '.anco 
las -o di t o r r - i e tern-.irmi 
solo cu di ..ti f , f n e - a . : > -
j imo . il sole» do '.tinshi d . e -
ci n > ^ tra-c» r.-. col popolo 
dei mostri dopo ].i morto di 
M o n t ^ t T p r v V. -imo pa­
recchie r c w , ^'olto . r p - p s -

s oni cric naz - ' l TXOfl SO | 
co>a per co lor d iment ica­
re. m i n o n e o w n o al rac­
conto. n'i fa r.noi^ra rnera-
vsj- ia la f a c u t a con la q u a ­
le mi abitua; ai Mostri e 
al le loro maniere . Non mi 
mancarono cer to del lo fiere 
lotte da 5ostenere, e potrei 
mostrarne ancora, i «ecni. 
ma ben pro-sto potei d o m i ­
n a r e quel popolo di bruti 
mercè la mia abilità nel 
lanciar pietre e noi m a n o ­
vrare la «cure e !o «t.ifft'r 
Mi fu anche di molto aiuto 
l 'amicizia de l l 'Uomo Cane . 
Dovett i p*x*sto c«"»nv r.cerm: 
che il rispetto dei miei n e -
nvci or.i d .re t tamente pro-
lx»rz:on,»le «»11'entità d e ^ e 

fonte chi- o o ;n 3~aào di 
pro^ur .oro 

Co-i . .iccjui-st.i. ben pre­
sto un.i - p e c e iìi >upor,o-
r,tù. So lo un mostro o due 
c i ò . ti parecchie ri^e^ a v e ­
vo po-uto conc iare m a l a ­
mente . m .serbavano r«n-
co-e Ma il loro dispetto 
v.^n '•> - fonavano che a d;-
starv.i. fuori portata da l . e 
m.o n otre, con dolio smor-
tis* del tutto innocuo. 

La l e n a Porco mi e . i t a -
\ . . nTi cur.i e .0 la s^rve 
tr. . ivo o:ù c h e mi era po5-
s.btle. Anche l 'Uomo C a n e 
. . o . n i a e la t emeva i n ­
s ieme. Credo anzi che in 
questo t imore stesi-e una 
del le ragion: de l «uo a t tac -
canietìto a m e . B e n presto 
mi accorsi che il m i o nemi­
co a v e v a assaporato il --an­
si le s eguendo l ' e sempio del-
1 U o m o Leopardo. Si c o s r u ì 
un c o v o nel la foresta e >. 
fece f i u t a r . o . Una volta 
tenta; di indurre .1 Popolo 
del lo Bes t i e a dargli la cac 
eia. ma manca: rì: autorità 
e r:*o.uz one- e :! m:o pro­
getto fa lu . Cercai anche di 
avvic inarmi a l a sua tana 
per cogl ier lo alla sprovvi­
sta ma s;r,va ;n guardia e 
riuscì sempre a i ev i tare i 
m.e: tentat ivi . D'altra par-
por me o por t u f i i Mo.stri 
ora d .ventato un vero p e n ­
to lo e non pote famo ormai 
p.u at traversare .1 bosco 
-onza temere un a£g:.at<> 

Durante tutto :1 primo 
.T.O.C ;i P o p o l o de l l e B e ­

st e c o n s e r v o ancora parec­
chio della 5ua umani tà e 
mi sopportò con un d i scre ­
to buon vo lere , tanto c h e 
per qua lche mostro com n -
ciai a concepire anch' io 
u n a .specie d; amichevo l e 
benevo l enza . S o e c i a l m o n t o 
la p iccola creatura ro-M 
ta-digradn m: dimostra-, i 
affetto e cornine ò a - o -
s : j i T u o\-unq'io 

Ma l 'Uomo Sc;-si n . i m; 
irr.t.iva. P _ e n . 1 e n i o p-^;e-
sto rial fatto c'nc ave c i 
c inque d t i corno me. p - e -
tendova d essere t n r-,'o 
s imile , e cont inuava ri g i ­
ronzolarmi d'attorno o : a t -
te l landomi "e p ù s f a m n a -
late ass-ird.tà. Mi d v o r r ­
e i ne -ò !•> s u i m i n n di 
oonia-e na-r»'e nt iove Era 
r n n . ' n ' o c-ed«~>. chi* la p a ­
rola d o w s - e servire ai suoi 
discv»-s. s .sn .^ senso ebo 
c h ' i m a v i " Trfndi pcns o -
"i • cer dist ins i ier l : d i : 
•• p eoo!, pensieri »> che d o ­
v e v a n o ossero, secondo lui. 
tutto quanto concerneva le 
oo>e uti l i al l 'os .stenza q u o ­
tidiana. 

S e io per o - o r i c e v o 
qua lche cosa che non c a ­
piva. la apprezzava m o l ­
t iss imo. mi p r e g a c i d. r i­
peterla la imparava a m e ­
moria. poi «e ne andava a 
r tcanuv'n con molto M I S -
^icao a1 compa-^n; che cre­
deva n u dosm del la -uà 
confidenza 

Disprezzav . t :i s empl i ce 

e il c o i prer.s »>.> Por « c -
con*on*.i' 'o. :n\on*-i! per 
suo u i i e c-T-s'i'-'o, ale n i 
prandi vcnsii r- ->ol',-> e i-
-IOS1 

C-v io er.-' s, , N- ,*a ; i 
oro «! i-n ]t u s* :p da cf.c 
nyn ~» ma; r.con*-,i'o. Si e"a 
s v i l u p p i c i in lei m m o d o 
st- u n n.T.o l ' i i . oz a p r o -
P"a dol.'.torro - e n ' a n c r -
dor ni ir . tr d"l!a T e V r - ' i s -
j n>"> i o l l i . . - I T T ' I 

Lo co-o che .'-.'•* - .c>"in-
".i"e ji o r o ! i>sfr.ì r.^lla 
r»"i"i set t . n a n i io" " . o 
-t*zz orno f~a i b _ . r D ;-
r. n t o ones to p e - o i o - : -
srv»ttn.""ono l i Lc-zzc e T.-I\-
tt nnoro \:n Ci nt-sjjrr» •i"-
conto L'm so a 'o".*i t - o -
vi" un CCTI-2'" - n - r . - ' n 
c-e.i.» i i l ' i I.r-> r»->-~i ^t-, 
f i tat to ci.:: 

A m,i_'^o o i -r- n : TI i r.o-
* i :o nel lo b-">-* e ie'.'o d-f-
fs-eni'e r^l m^ui22*o ** 
noi co-*.-i"^«"n*o. 'ina " • : ; -
z oro z ' 
1.12'iTtO 

s->--n-e 
p-T3o-o 

•s-olan.'à d*a-t t o -
o tma t e^d^ .za 
n ti rot^cr.*.: .f> r. 
r.-hitui.r.o iella 

m-o' .a . Il Cica'occ'o d»l T>" ,O 
Uo-s-o Soim-nia -.i foce m ù 
C"»r.tin-:o. m i ; P r p * p p ù 
S C T I Ì osco, 'nono co-s^nron-
. - IDl 'o 

A . f i por-e _ o 1*̂ . tJt to 
V i-o -s,̂ ; l o - o z a "-isero 
v. >o i boi a n o tv» • q ar-nt o 
i»Ti."»"endo-s«oro ancora .e 
m.e parole. 

(coi<nua> 
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